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Mafia 
& politica 

in Italia 
La morte dell'ex presidente delle Ferrovie fu decisa 
dal partito degli affari Dc-Psi che domina Reggio Calabria 
Il suo rientro da Roma sconvolgeva i nuovi equilibri 
Il blitz contro 11 persone guidato dai pentiti «Alfa» e «Delta» 

La cupola politico-mafiosa uccise Ligato 
Accusati dell'omicidio tre «boss» democristiani e un socialista 

in.) 3IU 

Lodovico Ligato ò stato ammdzzdto su ordine dello 
stato maggiore dei partito trasversale degli affari fat
to da big politici, capimafia e «soldati'» delle cosche 
Accusati di omicidio Giuseppe Nicolò e PVanco 
Quattrone, entrambi ex segretari della De calabrese, 
Piero Battaglia ex deputato de, eletto sindaco po
che ore dopo la morte di Ligato, Giovanni Palamara, 
per oltre un decennio dominatore del Psi reggino 

DAL NOSTRO INIVIATO 

A L D O V A R A N O 

• • hKi(.K) t Al ARRI A t stato 
it superpartito dot.li affari in 
centrato siil i asse IX I \ i che 
domina da decenni a Reggio 
ad outinare I omit (dio di ! o 
dov i to L ib i to ex deputato de 
mocnstiano ed ex presidente 
delle ferrovie italiane i^n su 
perpartito diretto dai leader 
più potenti del Li |X)litica citta 
dina i i del quale facevano par 
tea pieno titolo 1e api delle co
se he più determina i 1 e sangui 
ti.ine della ndrangheta Una 
struttura polit ico naf iosa ca 
pace di rapidi interventi milita 
ri per el iminare con mitra ILI 
para e kalaschinkovgli ostato 
li che si frapponevano agli in 
terevsi su cui si era cementato 
il patto tra boss delia politit a e 
boss della mali 1 

V sulla base di queste con 
clusioni a cui sono g unti i se 
gugi della Dia la Kbi italiana 
messa su per combattere la 
mafia ed il giudice HrunoGior 
ciano il sostituto procuratore 
distrettuale che ha condotto le 
indaga i dalle settimane sue 
cessivo al delitto sensa mai tir 
chiviarle che ieri mattina al-
I alba è scattato il blitz contro 
undit i persone accusate di 
<>NIK nti ' i In ni ini f i sn' in fin 
li I MIJVO c ia l t r one più voltt 
sottosegr* Lano fino qua 11 t 
settimana fa secretano regio
nale del lo scuetocrtx iato Pie 
ro Battaglia per due volte sin 
daco di Keggio ex assovsorc 
regionale e poi deputato della 
De ( j iovanni Palamara consi 
gltere regionale (è stato più 
volte assessore) ex sindaco di 
Reggio per [>iu di un decennio 
leader incontrastato del «Garo 
lano» reggino Giuseppe Nico 
lo braccio destro di Misasi in 
Calabria ex consigliere t se
cretano regionale della De e a 
labrese Dei quattro Nicolò e 
Palamara erano già in ca ru »e 
percht tomvott i ur l i inchiesta 
-mani pul te- e he ha cl"c imato 
la noinenkluturn r e g i n a Bat 
taglia e Quattrone t h e pochi 
giorni fa avevano ottenuto gli 
arresti domici l iar i t i sono (or 
nati Acc in to ai pol i t i t i la -cu 

pola» mafiosa Pasquale Con 
dello latitante Santo Araniti 
latitante Domenico Serrai no 
Paolo "serraino latitante Diego 
Rosmini 'mine il gruppo di 
fuoco Giuseppi Lombardo e 
Natale Rosmini Per tutti 1 ac 
elisa e di omic id io Al delitto 
avrebbero partecipato con di
versa 'unzione mandanti or 
gamzzaton esecutori Ma I in 
chiesta non è ancora finita e 
sono in molti ad attendere svi 
luppi clamorosi 

Listato travolto dal lo svan 
d do che lo aveva' ostretloal le 
dimissioni dalie ferrovie bru 
e i ito a Roma per qualsiasi 
nuovo incarico nazionale vo 
leva riallungare le mani sugli 
affari miliardari degli aj>palti 
retami Un ritorno incombr.in 
te qut Ilo dell uomi in passato 
tos i potente in citta che 
avrebbe potuto provotato l.i 
rottura degli equilibri faticosa 
mente raggiunti tra una par*e 
delle cosche della miratigl iela 
e il Puazzodel potere e he ave 
vano già elee isocome dividersi 
mazzette ed appalti sui nulle e 
deutento miliardi di finanzia 
menti che sarebbero dovuti 
piovere sulla citta Da qui la 
de< isinne di cl inim in I nitrii 
so 

l n.i si e li i ut iUif.it.i m 1 vt t 
tic e polit ico d« 1 superp mi to e 
cnnuimc .ita alla direzionestra 
tegica delle cosche composta 
dai capielan Sarebbero stati 
questi ultimi a trasmettere 1 or 
dine di servizio ai killer l«x not 
te tra I 26 ed il 11 agosto del 
1VJHÌ) Ligato a t c o m p i g n a gli 
ultimi ospiti di una et na e he si 
e svolt t nella sua villa di Bota 
U e gn vengono stancati ,a\ 
dosso perche serva da lezio 
IK ani he a tutti gli altri Jh mi 
od ia l i pallottole con tre pisto 
le un i Glot k una Maguum 
t"7 i d un,] BrovMiig 7 i t>r) 
torse dal complesso residui 
ziale in cui sorgi la Mila I igato 
qualcuno avverte i -soldati» i n 
Irati m azione 

Mia svolta I gui i l i i i e la Dia 
sarebbero arrivati da due di 
versi fronti convergenti le peri 

Il cadavere di 
Ligato davanti 
ali ingresso 
della sua villa 
Sotto, da 
sinistra a 
destra, 
Giovanni 
Palamara 
Pietro 
Battaglia e 
Franco 
Quattrone In 
alto, accanto al 
titolo il giudice 
Bruno 
Giordano 

zie sulle i rmi utilizzate nell ag 
guato e le confessioni di due 
(KMititi che nel! ordinanza di 
e ustodia cautelare vengono in 
dicati come il pentito Alfa ed il 
pentito Delta Ha spiegato il 
dottor Giordano -Almeno du t 
collaboratori della giuslizia Di 
diversa estrazione ma cornei 
denti nelle confessioni f lann 
no parlato senza la< une e seti 
za spazi morti su mandanti 
esecutor, affari l.o loro dichia 
razioni sono risultate ricche di 
riscontri oggettivi ed accerta 
mi nti» .Sono stati Alfa e Delta 
entrambi boss di pr.ma gran 
dezza a completare il disegno 
e tu le perizie sulle anni ,ivvv.\ 
no in parte già schizzato L i 
( t lo tk avevano accertato i pe 
riti Sandro I opez e Giovanni 
Mancino del ( entro investiga 

/ i on i meri 
dionali di ( o 
senza eraap 
parsa già in 
due prete 
denti occa 
SIOIII gli orni 

t idi del tassi 
sta Stefano 
Caponora e 
dellelettrau 
to V I I K enzo 

D agostino In 
piti pt r e a 
poner i ( r i 
stata us i la 

anche una pistola che r icom 
paro nelle trappole mortali 
scattate contro i fratelli Nicole1) 
Caponera, D agostino i Nicolo 
sono tutti caduti nella guerra di 
ndranghi ta che ha provocato 

almeno 700 morti ammazzati 
I utti uomini del fronte l ibn De 
Stefano le "famiglie' in lotta 
contro gli Imeni Condello 

«Il gnippo politn o - ha spie 
gato u iorduno ha proiezioni 
nei gnippi mafiosi C ò un rap 
porto osmotico e ò una pret i 
sa interdipendenza ed interré 
(azione l.a morte di Ligato e 
slata dei isa - ha aggiunto 
peri ho non ora referente di 
quell i t he lo hanno ammazza 
to ma clt Ilo se lui ramini to op 
posto» Insomma nella mappa 
dei rapporti tra mafia e politi 
e a Ligato era vii ino ai De Ste 

fano mi ntie il l ' i l i zo ut \ 
s i ldalu le propri* alk inzei on 
gli Imi rti ( ondi lln m quel mo 
m u l t o vincenti sul piano nuli 
tare l mei igine può rnpprt 
senta re una pielr i miliari \ 
Reggio pere lu il rapporto 
gruppo in iduso empi m politi 
i o vieni i risi i l l i /z ito i on I i 
si op i ria di un "stipi rp itt i lo 
clic gest i t i gli altari indipi n 
dentemeii le d.illa i olontura 
pollile 1-

I n'alo ( o n t .ii i si it i pn 
. 1 I 1 Z 1 . I V I \ I S i , O l l S i ) | | i J l i s i i 

nano politn o ili iristn o \ M 
va bloec i lo la ahi izione di 
ti rminando uno st ilio ^ m e i 
Giordano In i itt i non a ru M I 
id ( k ggen il sind u o nono 

staili) d.l Hit si r i tuo svolti le 

elezioni 
si tiova 

sui 1J0 
mil iardi del 
I aflare meta 
no Simo 
bloccati i 120 
nuliard del 
( entro Dire 
' lona l i t h e 
in seguito 
frutteranno 
i < nhn.ua di 

di 
ni i/zi Iti 
I emù i brA) 

mil iV i f ì <ì( I dee rUo Reggio 
i he il sindaco use ente I nigi 
Miquo ( .UH he lui e ittadino 

d i Ila langi nto|>oli reggin i ) ai 
tuia solo soletto alla potentis 
sima lìomficyi dell Iri ll.ilsl.it 

L agguato i o n i e d intanto 
IIIM r i lutto Sono trastorse so 
I i 1s ori dal momento in u n 
I te i lo e slaj/i in issai rato ed il 
snid i t o e ht* tu IX d.i mesi non 
rie si e ad eleggere viene nomi 
n.ilo e Piero battaglia a t i l l sa 
to or i ni essere uno dei man 
il inli deil ofui i idio S ira lui i 
t iovau un i i ipula soluzione 
pi i I tppuito de 1 melano meli 
tu il i onsii ' l io eomunale i an 
t i Ila I ti l o r d o i he Aliquo ave 
\ i sti[iul ito con Bonifi i t affi 
ti unitigli i hr>u mil iardi Proprio 
poc h i ore prima di ti omit i 

{.'Li* i / . "J/; " * .* y:Z',' »*- '. H s u o motto: «Signori si cambia» 
La carriera scivolò sulle «lenzuola d'oro» 

La resistibile ascesa di Lodovico 
Figlio di ferroviere e presidente Fs 
Intelligente velenoso spavaldo, sbruffone Silurato 
in Calabria da Riccardo Misasi e spedito alle f**s per 
diventare, secondo voleri più o meno espile iti di Di 
e Psi una sorta clt presidente fantoccio Fxc o la sto
na di Lodovico Ligato, f i l l io di capostazione che 
tentò la sua fortuna ped inator i qli stessi mezzi, sen
za esclusione eh colpi di chi voleva usarlo e poi 
metterlo da parte 

P A O L A S A C C H I 

M I ROMA -No non f a n io di 
chiaraziom prima della confi 
renza stamp i 11 posso solo i l i 
ri che mie (intestano il reato di 
truffa un re.ito pretorile I con 
questo fio detto tutto- Proprio 
tutto* incalza il < ronista invi 
slito da quel «In» ui pò imb i 
razzante tra lo s Vivaldo i 
I ammiccante eon il quali 1 i 
gato era solito rivolgersi ai gior
nalisti più assiduativnte ini|>e 
guati sulle v i tende terroviaru 
Ma allora presidenti quell i 
Ir i i /m )lu in tu' I ti ssiito non 
tevsuto ) acquistate a pt so d < 
ro da un tal oraziano impri n 
ditore del Sud sei ondo lei so 
no solo rotietta da u i giorno m 
pre tu ra ' ! iguto illarga le brai 
i i i -lo non so i os i tbbiano 
eori ibm.ito quelli \1a qui 111 
i hi sono ' Risposta Posso solo 
offnrti un i affi Ma io noi ti fio 
dt tto nulla * non ti ho m'ppur» 
ni evitto Tve iu rd i I S novelli 
bn del l'iHS ! I tilt mo giorno 

della i arni r,i poll i l i i di [.odo 
v u o l igato lise Mino dopo i s 
serti introdotti ni l suo uffu io 
in un modo un p*> forzoso in 
seguito a nulle pressioni I iga 
to resta li un pò n i urvosul suo 
tavolo la t a m i i la celeste t on i 
pr imi due botioni api rti il no 
do della i ravalta rossa disfatto 
il volto sudato 1 Uunpt i l i de 
sola/ ione ratibiosa i fie gli at 
tr.ivers ino gli I K I hi in quel vi 
n i rdi 8 novi mbre d i | | USH 
S< i n i urvo su quel tavolo i o 
ine un pugile suonato i tu lotta 
ti rribiliiK nte pi r rat i oglien di 
nuopvo li forze Si il M solo 
per ni i vere uno dei due figli il 
[ii i piccolo di ritorno idi si no 
l a t i n con fare smarrito ora si 
aggira in qut II ufdt io di Vili i 
Patrizi sedi ilellt I s Quella 
sede un pò kilt h e preti tizio 
sa Preti nziosa e sinistrami nte 
ammorbante t o iu i i sogni di 
quell anomalo presidenti ler 
rovi.ino arnv it > tu 1 l'JSr> \ i r.i 
novembri ani tu allora ) a 

quell ambita poltrona ne per 
potere t prestigio polit ico ( f i 
no ,it.\ allora solo in C al ibna il 
nome l igato significava quul 
e os i ) ne per e aput ita malia 
geli i l . 

A Vili i Patri/i in realta t era 
amva'o in seguito MÌ un e lussi 
i o e in questocuso un pò p i 
r idossalt "pronitiveatur ul 
ainovi .itur A Rit i ari lo Misusi 
gran patron dell» IX t alabra 
avevano dato dee isamente fa 
st id ioqm Ueollrt K7 000 prefe
rì nze con U quali nel |')7 l) i 
furor di popolo il giovane I i 
g ito n itivo di Reggio ( ala 
l ina a 1t> anni nel 1970 er i 
i Miralo in Parlamenti* Solo 
pochi lent inaia di voti meno 
di Misasi f d il rise Ino e he I al 
EH VO alla prossima tomai i su 
perassi il ni leslro t r a troppo 
forte I I igato figlio di capo 
stazione i con un esordio nel 
la ih d.i giornalista (fu ISSIMI 

lo il -Popolo tu I S7 poi indo 
ali i redazioni reggin i dell i 
tiazzetta del Sud» pass indo 
ine he per I umile slr ida delle 

velini j non era certo uomo 
d.i pass in inosservato y\,\ 
mi Iti rsi in disparte C on un 
ghigno insieme bri l lanti e ,ir 
roganti fino alla sbrufloneria 
sin ÌÌA allora I igato ti nto di 
in ist tier ire di n isc oudere a 
'ult i la mole di fatica di e tu lui 
doveva sobbarcarsi pi r dirsi 
largo in qut Ila giungi.! di potè 
ri appalti malia aff.in Ite iti i 

111i*c iti I lui fece di tutto per 
che la sua stella emergi sse 
per sottarst forse con q u i i suo 
carattere irriverente alia su 
balternita Itpn a della IX reggi 
na» t o m e disse in un inlervi 
st i rilast lata poi hi giorni dopo 
I oinie idio diac omo Mani ini 

I igato fa di tutto I. fa trop 
pò In quegli anni e a|H'ggia ad 
diritti ir i la prolesta delle mogli 
dei detenuti di Piali u e usati di 
mafia A Piati il gito, me depu 
tato raccoglie quasi 1000 pre 
(( ri nze I i l i lenuti protestano 
dopo I ora d aria si rifiutano di 
entrare in ie l la sostengono 
che il loro e un protesso senza 
prove I I igalo si balte pere tu 
vengano fornite forme di assi 
stenza alle loro famiglie itali 
posti di lavoro ulli loro donne 
Ma se 1 t vii ( nd ì di Piali e quel 
clamoroso un (tersi in mostra 
del giovane deputati-) fu t itta 
p.issare dai maggiorenti della 
I k i alabra non sute i sse lo 
slesso per Puj i I igato avi \, i 
ai i usalo di mal i l lan I < \ 
i ompauno di t ord ita C armi 
lo Pina plunussessori pn si 
denlt del Medio Cri dito \ine i 
ture dell ult imo lino id allor i 
co ni) resso regionali de l t i IH 
in laudi m u n i Misasi Ai e usi 
considerale diaboli i hi I an 
cor pili diaboliche furono que 
sle parole d i I igato pronun 
e late sempre in quei giorni del 
la polemic a e < n Pii) i I a IV 
l n.i merda dove mangiano 
tu f i I" «incora pm sprezzanti 

Siamo u m i l i il p i l l i lo i h< un n u i i sv» i Villa P ilnzi fu dun 
uomo pohtn o i s« ri ita tr in qui un promovi ilut ul amo 
quil l uni n(< ! i fun/ io i i di vi «.tut- S< minerà p iradossale 
cont io l l i lo > i onlrolloM |)u i 
a st sii sso posso i\t n un 11 
di millanti ' poi \ i dtetn > 1 i 
si r v un , < risi ' " i d . pn t» i 
li v ilM idi S no i ii ni di 'n > 

t o di V i nlri ii a i si lusn 'in 
di i olpi li i i tri I» iss i hi si 
coni* nd" nm it pol i ri ic II i I )i 
i il itira Pii| i ( in itln IH < l i 
gali» 

( l II I I I J | ) S I I I 1 i l II | 

diri i osi \ l s l o i tu qui st l Volta 
1 li* ito \ i t.ì^\ ot i up tri la pi in 
v i i d i o l i i l ido d i 11 i pm gran 
di un nd i piibhln i il ili in 1 
I. I < th.M. di ln> Mat<> Ma ni 
r< ili i s i i ondo gli ii e oril i i 
moll i plit i pall i li irovian fatti 
« disi iMi in qui L»II t imi ti.i IK 
i I si 1,111 1 pi* sideute al di I t 
di Hi uloui i i i di Ile nuove li g 
i'i i In pat i .nano di i i j toi iointa 

stanzi pi r spi din i k n i I- Il ìzu nd i dai Ì'OVI mo noti 
qui 1 t HA molto inti I e;» uh (,* M ^ h 'u i ssi ri una suri i d i 
M li i iusii i sbruffoni i ì t I li p iravi nto <in ' io il |ij ili < <,\\ 
Mil t ni 1 l'IS ' t|u indi divi nlo In n lari la pollile i sparti tur i i 
si gii l ino di Ila I K di liti un i In i d I m di si mpn 
-itlumiiusl ì ino U u io II si in I ig ilo qui slo p iob ibi lmen 

dìo secondo una recente testi 
rnonianzu I igato tiveva parNi 
to a lungo con un gruppo dì de 
delle polemic he che infuriava 
no in citta sugli appalti e sulla 
lotta per la poltrona di pruno 
cittadino Anche la pratica del 
( eulro direzionale ritornine ia 
a t animi l i . in «Sono in molti in 
u l ta alla notizia dell oirnt idio 
a tirare un sospiro di sollievo" 
dice Giordano Poi aggiunge 
-Gli «unici polit ici di I igalo si 
pre ixeuperanno soltanto di 
prendere le distanze fornendo 
teslimomanzc e ricostruzioni 
iinpree ise e lacunose» Ne in 
cl ic la familgia I igatoneseead 
aiutare «Li signora spiega il 
magistrato - ha avuto una poli 
tu a di tutel,j dei propri interes 
si Non e e stato alt un col l i r i 
buio- con i Inde 

L ex presidente delle Fs 
Lodovico Ligato 

te lo sajieva (in troppo bene 
Ma decise ovviamente di gio 
i are al meglio quella e aria e he 
gli veniva offerta su un piatto 
d argi nlo Ali insegna di quel 
celebri* e alla prova dei fatti 
amaramente ironie o slogali 
Signori si cambia- iniziò la sua 

mare la trionfale Conferenze 
stamp.! flash sorrisi t o n v i g n i 
a iosa progetti fataonu i Peli 
dol im lucenti e annunci di un 
futuro sempre più veli*, e fer 
rovian um nte parlando Ma 
duro p i x o Solo qualche me 
se Ritorna l asprezza di Ila lol 
ta politica ritornano li polemi 
i he I stavolta Ligato si devi 
scout r ire con minisi ri segreta 
ri di partito none hi"- con gli ag 
guercissimi Cobas L i macchi 
n i l's fa acqua <UÌ tutti le parli 
Il sogno dei treni superveloc i eli 
co lpo tramonta stili onda i l i 
* lopen a ralfit a e he hloet ano 
pi r \]]{ si e mi si quei convogli 
i tu ' dovevano somigliare al 
\u\ I progetti taratimi i di 
gr indi invi si imeli ti vengono 
li ili ili ni modo stizzoso da mi 
nislri stx lahsti e democ ristiam 
Ma i he vuole quel Ligato li ' si 
i hiedono in molti I ( raxi p ì 
n si ni pre più ansioso ^ (urei) 
ti v ulpita per il ritorno di un 
socialista ali i preside nza del 
I orilo I ult imo lu t lauditi St 
gnorite ult imo ministro presi 
di ntt il i in IH u n e nini si s ì 
fu poi H t oppialo a qui I R i * 
c o l ranei on il quali formo un 
binomio luti altro i he rassn u 
ran'e Poi arrivarono i gmdit i 
I I ig ito in quel ve nerdi IH no 
vi mbre si ». lui se C lussa qui I 
li t he f iat ino combinato '• < o 
me una vittima e ti insieme ui1 

irli Ile t della propria rovina 
t orne quali u n n i he minai • i 
\ i già <\a al 'oni t hi 1 avrt blu 
t K I olitala tutta 1 I ivrt blu 
di II t grossa 

La radiografìa dei tre livelli 
del partito trasversale armato 

La nomenklatura, 
le «famiglie» 
e i «soldati» 

DAL NOSTRO INVIATO 

Wm KI li(.K) t AIAKRIA Sono 
tre i livelli del parl i lo trasversa 
le armato elle emergono dalla 
ne ostruzioni che magistrati 
uomini della Dia e pentiti han 
no fatto dell omicid io Ligato 
un partito t h e «gestiva tutti gli 
itffari indipendentemente dal 
la coloritura politica» 

\ l vertice coti un significati 
co i upovolginiento de! teore 
m i Busti tta i big della ni» 
menklaturu reggina e l i ed . i de 
cenni amministra la citta con 
lasse De Psi Un pò p m m o a s 
so 11 api delle "famigli'1" d i uno 
dei fronti impegnali nella lotta 
di drungheta e he ha provoca 
to centinaia di morti ammaz 
zati Infine senza rappor to ton 
il livello pol i t i t i ) ma diretta 
mente agli ordini dei lx>ss ma 
dosi i soldati" del Prup(M) di 

flKK O 
Il pi rsonaggio pili au'orevo 

le e he appau n i I veri le e politi 
t o i t r ini o Ol i ìltrone Per 
quindi i i anni e st.ito deputato 
della l x Andreottiano per un 
lungo periodo negli ul ' iui i an 
ni si e spostato col locandosi 
prima iceanto al suo . im i to 
|x*rsonale I nzo Scotti poi sul 
le posizioni di II onorevole Mi 
sasi Ouuttroiit i st i lo sottose 
gret ino alla Saint i ed al L i vo 
ro Ma istituzioni a parti si e 
sempre preoccupato di lenere 
ben saldo il suo rapporto con il 
partilo regi»ino assessore t o 
mini ili si grelano provine la 
le poi si grelano region ile I i 
iuta I espenenz i parlami ntare 
ha fondato I Annot i una scic ic 
ta di servizi e progettazione 
Qualt ione e hnilo in manette 
per la vicenda di langentopo 
li Ieri mattina .ili alba quando 
gli uomini della Dia sono an 
dati a i. ittur irlo si Irov i\a agli 
arresti donne iliari 

Piero H itt.igli t e» stato snida 
co della t ilta per due volte i lu 
rante il periodo del luna e hi 
molla ed ali indimi mi dell o 
tuie idio di I igato quando la 
IK improvvisamente riuscì a 
sbloccare una situazione the 
(.ÌA mesi le impediva 1 elezione 
del pr imo i ittadmo Deputato 
prim i andreottiano i poi tra 
smigrato nella i urt i nie di 1 n 
zo Scolti Ani he Battagli i non 
rie lelto alle ultime elezioni i ra 
finito in nuitietti* ni i mesi st oi 
si per avi r preso fiali ex snida 
t o dt I ii andrò una 1 ingente 
eli Jr> mil ioni una parti dei 
quaMnni i he 1 presidente di 
Bonif i ta Giorgio Di t amillis 
iiveva sborsato per g iruntirsi la 
col iv i nzione sul centro Dire 
zinnale un appalto i.U\ L'O un 
hardi 

Giuseppi M i ol i i i I imoso 
in ( .il ibn i |M'i essere <.\<\ de 
e enin il br u e io di slro di KK 
e ì rdoMis is i Soprannominato 

-[•Citi ardo mi Ita detlo pere he 
in questo imx io metti va fini i 
qualsiasi discuvsione neìl ani 
bito della propria t o r re iA ile 
e stato in passato assessori i 
t apogmppo dt in Consiglio ri 
gionale poi segretario regio 
naie delle scudot rot iato volti 
to naturalmente d,\ Misasi r-
slato Nicolò - lo ha confessato 
- a ricevere da Di e annllis 
presente I K andrò i Ì00 nullo 
ni della prima Italiche di Ila 
tangente sul centro direziona 
le per questo UH he Im dopo 
la confessione i l i Licandrò fini 
in galera do ,e gli e slato notiti 
calo il nuovo onl ine di e altura 
per omicid io volontario 

Anche Giovanni Palamar i e 
nolo <ille cronache nazionali 
Compagno di stuoia d i.igato 
primo Mndae o soe talista di 
Ì<ek{gio assessori regionali i 
ancora oggi e tinsi gì ieri* lu g i 
le ra pe re he i oinvol lo i i une. 
seandalo sulla forestazioni 
venne npev alo personali H n 
te da ( raxi e rimesso m lisi t 
]jer le eie/ ioni reg.onati dovi 
venne rieletto Suei essivamen 
le venne ite usalo di assot i ì 
zione a delinquere di staii i | io 
mafioso d,^ giudici Agostino 
Cordov i nell . inibito dell in 
e h i t sia sulle i ose he di Kos u 
no Infine nuu Ile scorsi >et1i 
mane fu im inant l ta lo p e n i l i 
coinvolto anche lui nel gin 
vorticoso di tangi nti denun 
e iato ria I u andrò 

Pasquali t ondi II' uno d> i 
superi ìl itanli di 11.) gin rra di 
ndranghetu reggina t il piti 

[xitenle e a poc ose i t i r i l o in 
liallo dai giudic i I u lui assn 
me al i ogn ito Nino Imi ni a 
guidare la stx essiotu i mitro il 
Ix issdon Paolino Di Su fano i i 
i in mori i e ali origini di I in is 
sue ro di qui Mi nini Ma nu tu 
i fratelli Paolo «, l.itit.mU* ) i Do 
m e n n o S e r r i n o sono COUM 
deratt capie lan iKitenh e di tei 
minal i Si sapeva che tossirò 
nemit i dei deste! mi un 1 In i 
relativa sorpresa e i nv i t e s m 
lo Arami) txiss di una tos i i 
|xitt nte e he era sembr -'.i di ti 
lata risjH tto a) bagno di ,an 
glie della guerra di mafia L i r o 
[ian merito Diego Kosnuni i i 
pò i l i una damiglia numi u^ i 
in p irle dei unata dagli se i nitri 

GiusepiM1 L imba rdo e n il i 
le Kosuimi .ivrebbero in.iter il 
niente t segnilo I aggu il< 
aspe dando t on pazu uz i n 
ut. t costruzioni di fron't ili . 
vili i di I igato e hi I ex p a i 
montare della De a i c o i i i | i 
gnasse i suoi ospiti f ino il i n 
e elio dovi- lo ,ne lnodaroin i 
scaraventaiiilogh addosso 
i o lpi ZI i olpirono I igalo n 
pieno ( più di una dee in t in 
volto) quattro di "-tris* io 
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